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RELIGIOSITA’ DEL CUORE E DEI COMANDAMENTI DI DIO

23 DOMENICA B 2003


Si riunirono attorno a Gesù i farisei e alcuni degli scribi venuti da Gerusalemme.  Avendo visto che alcuni dei suoi discepoli prendevano cibo con mani immonde…lo interrogarono:  Perché i tuoi discepoli non si comportano secondo la tradizione degli antichi, ma prendono cibo con mani immonde? – Ed egli rispose loro:  Bene ha profetato Isaia di voi, come sta scritto:  Questo popolo mi onora con le labbra, ma il suo cuore è lontano da me.  Invano mi rendono culto, insegnando dottrine che sono precetti di uomini.  Trascurando il comandamento di Dio, voi osservate la tradizione degli uomini.


Chiamata di nuovo la folla, Gesù diceva loro:  Ascoltatemi tutti e intendete bene:  non c’è nulla fuori dell’uomo che, entrando in lui, possa contaminarlo, sono invece le cose che escono dall’uomo a contaminarlo.  Dal di dentro infatti, cioè dal cuore degli uomini, escono le intenzioni cattive:  prostituzioni, furti, omicidi, adulteri, cupidigie, malvagità, inganno, impudicizia, invidia, calunnia, superbia, stoltezza.  Tutte queste cose cattive vengono fuori dal di dentro e contaminano l’uomo (Mc 7,1ss).


Gesù diceva:  Questo popolo mi onora con le labbra, ma il suo cuore è lontano da me.

Gesù vuole la religiosità del cuore.  Dobbiamo cercare Dio a partire dal profondo del cuore, con sincerità;  dobbiamo obbedire ai suoi comandamenti a partire dall’intimo di noi stessi e non nelle apparenze…  Dio vede tutto, anche i pensieri più nascosti.


Diceva Gesù:  Questo popolo mi onora con le labbra, ma il suo cuore è lontano da me.  Dio non vuole parole, ma fatti, e fatti che partono dal cuore.  Cuore vuol dire convinzione intima e piena della nostra personalità.  Il contrario di cuore è esteriorità, apparenza, ipocrisia, parole e non fatti.


A Dio non si possono dire bugie!  Egli è a noi più intimo di quello che noi siamo a noi stessi.  Spesso diciamo bugie al prossimo con le parole o con i fatti.  Qualche volta riusciamo perfino a dirle a noi stessi…  Ma a Dio non si possono dire bugie.  Dobbiamo vivere davanti a lui come se il nostro interno fosse aperto a tutti e sempre, in ogni istante, in piena luce del sole estivo a mezzogiorno.


La religiosità del Vangelo ha delle caratteristiche indispensabili:  prima di tutto deve essere  RELIGIOSITA’ DEL CUORE; e poi deve essere PURA E SENZA MACCHIA, vale a dire senza alcun velo di cattiveria o di egoismo.


Veramente, questo è tanto difficile da essere impossibile.  Dio vede macchie anche negli angeli, dice la Bibbia.  E allora?  Dobbiamo essere umili, riconoscere i nostri peccati e correre fiduciosi verso Gesù…  Egli ci riveste della sua santità divina!  Come?  Con la confessione e la comunione:  sono gesti divini e superumani!!!


Dice il Salmo 14:  I puri di cuore abiteranno nella casa del Signore.  Abita con Dio chi è vicino a lui, simile a lui nella santità; chi cammina senza colpa, parla lealmente e non dice bugie con le parole, le opere, i sentimenti e i pensieri.


Dice la Bibbia in Gc 1, 18ss:  Religiosità pura e senza macchia davanti a Dio è questa:  soccorrere gli orfani e le vedove e conservarsi puri da questo mondo corrotto.


Il bene si deve fare perché è bene e non perché è visto o approvato…  Per questo si deve fare il bene soprattutto alle persone indifese, non influenti, ai deboli, a coloro che non sono temuti…  Non si deve fare come la TV dalla quale si apprendono tutte le aberrazioni morali (omosessualità) e anche si sente dire che è oscurantismo la morale cristiana.


Dice Gesù:  Dal cuore  perverso escono le cose che contaminano l’uomo e non sfuggono al giudizio inappellabile di Dio.  Gesù elenca delle cose da cui si possono desumere molte altre.  Egli dice:  prostituzioni, furti, omicidi, adulteri, cupidigie, malvagità, inganno, impudicizia, invidia, calunnia, superbia, stoltezza…


Da questi vizi si possono desumere molti altri:  prostituzioni  (e sono anche i diversi e numerosi matrimoni falsi e invalidi); furti ( e sono così tutte le sottrazioni ai privati e allo Stato, noti e non noti), omicidi (e sono tali gli aborti legalizzati e le manipolazioni degli embrioni)…


Gesù dice:  Tutte questo cose cattive vengono dal cuore.  Nessuno può dire che le fanno tutti, anche i big della politica, dello spettacolo, della cultura…  Gesù, Dio venuto fra noi per istruirci, le chiama cose cattive.  Nessuno può essere superiore a Dio!


Al tempo di Gesù, i farisei avevano paura di contaminarsi al contatto con i pagani, specialmente nei mercati.  Praticavano scrupolose lavande rituali, non per igiene, ma  per imitare i riti del tempio e perché erano raccomandate da uomini considerati illustri.  Non erano prescrizioni della Bibbia, ma – diceva Gesù:  prescrizioni di uomini e tradizioni degli uomini.  Gesù condannava i farisei perché erano scrupolosi in quei riti inutili e trascuravano obblighi gravi prescritti da Dio.  E diceva:  Invano tentano di dare culto a Dio, perché trascurano i suoi comandamenti.

La religiosità del Vangelo, dunque, è quella RIVELATA DA DIO.  Questa è la terza caratteristica della religiosità del CUORE e della MONDEZZA:  religione monda e immacolata, dice la Bibbia, e proveniente dai comandamenti di Dio.


PRECETTI DI UOMINI E TRADIZIONI DEGLI UOMINI oggi sono:  osservare l’oroscopo e compiere gesti senza alcun valore, ma solo invenzioni di uomini.


Oroscopo:  che influsso può esercitare un gruppo di stelle che prendono una forma o un’altra secondo la posizione di chi le osserva, ma sono fra loro e con noi distanti per centinaia di migliaia di anni-luce?  E’ semplicemente ridicolo!


Fantasie di uomini sono anche le paure dei numeri 13 e 17, le magie, alcune prescrizioni alimentari (vale per i vegetariani e per i Testimoni di Geova), le meditazioni trascendentali, le prescrizioni del New Age…


E i comandamenti di Dio non valgono niente?  Il rispetto della festa, la messa domenicale, la fedeltà al patto nuziale…


Un’altra caratteristica della religiosità rivelata è quella che si trova nel libro biblico del Deuteronomio (4,1ss):  Ascolta le leggi e le norme divine;  non aggiungete e non togliete nulla.  LA RELIGIOSITA’ INSEGNATA DA DIO DEVE ESSERE INTEGRALE.


E’ necessario ribadire bene che la religiosità viene da Dio e da nessun altro.  Solo lui può dirci come vuole essere onorato e rispettato, amato e temuto.


Dio ha parlato molte volte e in diversi modi dai tempi antichi, come racconta la Bibbia.  In ultimo Dio stesso si è fatto uomo ed è venuto in mezzo a noi in terra di Palestina.  Egli non solo ci ha lasciato i suoi insegnamenti, ma anche la presenza della sua Chiesa perché in suo nome indichi al mondo la via del bene e del male.  Ha detto Gesù della Chiesa:  Chi ascolta voi, ascolta me, chi disprezza voi, disprezza me.  Andate in tutto il mondo e annunziate quanto vi ho insegnato.  Chi crederà sarà salvo, chi non crederà sarà condannato.

Ma anche fra i cristiani, purtroppo, ci sono persone poco istruite sul Vangelo; ed esprimono la religiosità in modo errato.  Alcuni si preoccupano eccessivamente di cose del tutto marginali e trascurano le cose essenziali della fede cristiana.


E’ marginale chiedere una benedizione per un cadavere; ma è molto importante chiamare il sacerdote perché dia i sacramenti a un malato grave e  specialmente a un moribondo.  Far morire i propri cari senza sacramenti è segno evidente di incredulità  madornale:  non credono che abbiamo un’anima immortale, che con la morte ci presentiamo al giudizio inappellabile di Dio con il pericolo di un inferno eterno…


E’ marginale che si nomini un morto nella celebrazione della messa, ma è molto grave non partecipare alla messa festiva:  si commette un peccato mortale e si è nemici di Dio!!!  Non solo non si è figli, come ci ha fatti il Battesimo, ma nemici perché si trascura un comandamento divino molto grave.  Magari quelle stesse persone, che pongono tutta l’attenzione a un nome da dire nella messa, sono capaci di fare la comunione, come se la santa ostia fosse una cosa qualsiasi…  Non sanno neanche che la santa Eucaristia è il corpo vivo e vero di Gesù, Dio e uomo!


Gesù diceva ai farisei:  Sepolcri imbiancati!  Di fuori sono ornati e belli, dentro sono cumulo di fradiciume e di carne in disfacimento!!!


CONCLUDIAMO:


La prima pratica religiosa cristiana è quella di prendere sul serio quello che Dio ha rivelato, di studiarlo con sommo impegno e di praticarlo.  Non ci dovrebbe essere nessun gesto religioso senza consultare la parola di Dio scritta nella Bibbia. 

